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Con l’inflazione dovremo
imparare a convivere. Ma può

facilitare la transizione ecologica
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MASSIMO CARRARO

(MORELLATO):
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Il gruppo veneto ha chiuso un bilancio record e guarda a nuove acquisizioni
«Allamanifattura italiana servono i poli industriali», dice il ceoMassimoCarraro
E sull’inflazione avverte: «Non adeguare gli stipendi al costo della vita èmiope»

Imprese
I CAMPIONI DELMADE IN ITALY

mossonel sensoopposto. «Vogliamocrescere ancora e
rafforzare il ruolodi aggregatoredella gioielleria italia-
na inEuropa,AsiaeMedioOrienteconattivitàd’impre-
sa sostenibili — dice—. Ci sentiamo interpreti di una
grande tradizione , quella della manifattura italiana.
Noi siamocresciuti comperando i francesi enon facen-
doci comperare. O ci si aggrega o si diventa prede».
Altrettantochiaraè laposizionesullepolitichesalaria-
li, dibattito nazionale delle ultime settimane. «Che
succede— si chiede Carraro— a fronte di un’inflazio-
ne che cresce, se non scatta l’ade-
guamento degli stipendi? La sfida
italiana ed europea è evitare l’im-
poverimento delle famiglie. Chi
pensachesipossaevitare l’adegua-
mentodei salari hauna visionemi-
ope, che porta alla recessione».
Secondo Carraro, la spinta reces-
siva si può evitare lavorando sui
redditi. «Noi abbiamo chiuso un
buon primo trimestre quest’anno,
con una crescita a due cifre—dice
—. La crisi ancora non la vedo, ma
non è unmotivo per non interveni-
re. Non aspettiamo la crisi, preve-
niamola». Per sostenere i salari,Morellatoha imbocca-
to da tempouna strada alternativa. «Abbiamo adottato
unmeccanismodi condivisionedei risultati, per fortu-
nabuoni—dice l’imprenditore—.C’èuna componen-
tedel salario legataall’andamentodelmargineoperati-
vo lordo, pesa fra il 5 e il 10%. In azienda si vince e si
perde insieme». Stessa logica di lunga gittata sulla
transizione energetica. «Abbiamo un costo elevato di
materie primeegas, c’è chi rispondedicendoche si de-
ve tornare al carbone. Al contrario, sulla transizione
energetica bisogna accelerare perché bisogna guarda-
re al lungo periodo».
Morellato è un’azienda familiare alla seconda genera-
zione, che ha i francesi nell’azionariato, ma in mino-
ranza. Nata da una bottega artigiana veneziana del

MORELLATO:MAIPIÙPREDE
ÈILMOMENTODIAGGREGARSI

MAATTENZIONEAISALARI
di Alessandra Puato

● La storia
Nel 1930 a Venezia
Giulio Morellato fonda
un laboratorio di
oreficeria. Negli anni
‘90 i fratelli Marco e
Massimo Carraro
rilevano l’azienda, che
oggi è la prima italiana
del settore per ricavi e
leader con le catene
Bluespirit e D’Amante

310
Milioni di euro

I ricavi di Morellato Group
nell’esercizio 2021
chiuso a febbraio:
+ 49% in un anno

87,3
Milioni di euro

Il margine operativo
lordo 2021 di Morellato,

+68%: è il 28%
del fatturato

M assimo Carraro ha due direttrici, una indu-
striale e una di sistema: la prima è espandere
il gruppoMorellato, di cui è azionista e ammi-

nistratore delegato. La seconda è farne un modello di
polo di aggregazione del made in Italy, per evitare che
le aziende espressione della manifattura e dell’artigia-
nalità italiane diventino prede di aziende estere. Per
contrastare l’inflazione, poi, Carraro sostiene la teoria
pragmatica: i salari vanno adeguati al costo della vita.
Il gruppo di orologeria e oreficeria veneto è cresciuto
per acquisizioni e organicamente. Oggi annuncerà i ri-
sultati del bilancio chiuso il 28 febbraio scorso (princi-
pi contabili Ias-Ifrs): ricavi in aumento del 49% dal-
l’esercizio precedente a 310milioni,margine operativo
lordo in crescita del 67,6% a 87,3 milioni, debiti netti a
17,5 milioni (dai 42,2). «Con questo risultato, raggiun-
to nell’anno delle chiusure a singhiozzo per il Covid,
siamo laprimaazienda italianadel settore», dice il ceo.
Morellato Group ha 15 marchi tra i quali Morellato,
PhilipWatch, SectorNoLimits, LucienRochat; i gioielli
sostenibili Live Diamond e Oui & Me. Ha rilevato cin-
que società in cinque anni: Kronoshop, ecommerce
italiano; Mister Watch, francese, con il marchio Oui &
Me;CleoreNoélie, altri francesi, retailer;D’Amante, ca-
tena italiana. Ha 2 mila 300 dipendenti, impianti a Pa-
dova, in Bulgaria e Cina, licenze suMaserati, Trussardi
e Chiara Ferragni. Conferma l’obiettivo di salire a 500
negozi (ora sono400di cui 260nazionali) entro il 2024,
fra Italia e Francia. Dichiara investimenti a budget per
27 milioni quest’anno contro il 23 del 2021. Il riferi-
mento resta la Luxottica di LeonardoDel Vecchio, «cre-
sciuta attorno all’idea di filiere e aggregazioni».

Prezzi e strategie

«Siamouncampione italiano inunsettore cheerauna
delle eccellenze nazionali — dice Carraro —. Perché
molte aziende italiane sono passate di mano? Perché
non sono state capaci di aggregarsi. Non serve aspetta-
re il cavaliere bianco, bisogna far da sé». Il riferimento
è all’emorragia di imprese del lusso edellamoda italia-
ne passate alla Francia. Carraro sottolinea di essersi

1930,oggi fa capoper il 92,3%alla famigliaCarraro, cioè
con circa il 30% ciascuno aMarco (fratello), Massimo e
a Cristina De Stefani, moglie di Massimo. Il 4,9% sono
azioni propriediMorellato spa e il 2%circa è riconduci-
bile ad Ameryk Chaumet. Avere un socio finanziario
nonè fragli obiettividel gruppo («Nonèneinostripro-
getti di breve termine»,diceCarraro),ma il socioChau-
met è entrato nel capitale con una certa naturalezza,
essendogià azionista delle aziende acquisite daMorel-
latoGroup inFrancia,MisterWatch (con ilmarchioOui

&Me) e Cleor.

Filiera integrata

Quest’anno segnaper il gruppoun
passaggio di crescita e diversifica-
zione verso la sostenibilità, che per
Morellato significa anche marchi
nuovi. Viene lanciato questo mese
in Italia e Francia l’orologio «al
100% in acciaio riciclato»Oui&Me.
Si aggiunge ai gioielli ecologici Li-
ve Diamond,messi sulmercato nel
2020, che da quest’estate «diventa-
no totalmente sostenibili perché ai

diamanti e alle pietre preziose ecologiche si aggiunge
l’oro riciclato». È poi d’inizio anno l’apertura della filia-
le a Dubai per l’espansione in Medio Oriente e Africa.
Dietro l’impennata di ricavi e guadagni, secondo Car-
raro, ci sono il controllo della filiera e l’innovazione.
«Produciamo e gestiamo tutto dal design, italiano, al
marketing—dice il ceo—. E distribuiamo su tre cana-
li: i negozi diretti, l’online e le gioiellerie indipendenti.
Questo ci permette un’integrazione completa della fi-
liera, dal produttore al consumatore, che in Italia non
ha nessuno del settore».
Poi c’è, naturalmente, il gusto del pubblico che ora,
con le ondate della crisi, si sta orientando «sui gioielli
preziosi, diamanti, zaffiri, rubini: non in logica d’inve-
stimento, ma perché si cercano valori tangibili e dura-
turi».
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Massimo
Carraro

Amministratore
delegato e azionistadi Morellato Group(marchi Philip Watch,Sector No Limits,

Lucien Rochat)

Noi siamo cresciuti
acquisendo i francesi,
non facendoci rilevare

Le aziende italiane sono
passate di mano perché
non hanno saputo unirsi

Gioielli
Il bracciale della
linea Poetica
di Morellato,
nuova collezione
primavera estate,
oro giallo
con cristalli
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